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m e n t o e le costruzioni. Ma ciò che non mi 
persuade si è che possa abbandonars i dalla 
Camera la scelta della diret t iva fondamen-
tale nella riforma dei servizi ferroviari. 

Voi, onorevole ministro, ieri diceste, dopo 
a v e r f a t to l'elogio del commendatore Bian-
chi, che questa r i forma era s ta ta concordata 
con lui e che insieme la trovaste rispon-
dente ai veri interessi della azienda ferro-
viaria. 

Come potrà , mi domando, il commen-
datore Bianchi r imanere digni tosamente al 
suo ufficio se la questione sarà messa sul 
binario di uno studio nuovo da farsi da voi 
e da lui insieme ad una Commissione % 

Yoì ieri diceste anche che le due que-
stioni della r iforma dei servizi ed i miglio-
r amen t i al personale erano e dovevano ri-
manere inscindibili. 

Come potrebbero r imanere tali , se la ri-
fo rma dell' ordinamento ferroviario fosse 
r imanda ta all'esito di tali nuovi studi 1 E 
il Paese che senza t an to discutere cól suo 
buon senso pratico tocca con mano, come 
t u t t o il guaio consista nella costipazione di 
ogni funzione grande o piccola nella masto-
dontica costituzione della Direzione cen-
trale, che direbbe se questa discussione do t ta 
ed elevata si chiudesse con un proposito di 
nuovi s tudi ! — 

Ho fede che l 'onorevole ministro ed il 
solerte relatore, che così bene illustrò il vero 
significato della proposta r iforma, riflette-
ranno pr ima di sacrificarla mediante lo 
stralcio palliato dell'articolo 1. 

Si scelga quell 'ordine del giorno che si 
crederà più opportuno. Si lasci pure piena 
l ibertà al Governo di a t tuare la r i forma 
creando le direzioni dei servizi a t t ivi in quel 
numero che crederà, destinandole ove ri-
ter rà che meglio corrispondano alle esi-
genze del servizio, a t tuandole quando meglio 
gli sembrerà opportuno, per non intralciare 
o tu rbare l ' andamento dell 'azienda; ma non 
si chiuda questa discussione senza avere 
riconosciuto che l ' andamento a t tua le delle 
cose è assolutamente insopportabile, senza 
avere affermato la necessità di dividere il 
nostro impianto ferroviario in reti distinte, 
avent i direzioni di servizi a t t iv i au tonome 
e responsabili. 

Questo reclama il Paese che ha diri t to 
di veder funzionare o t t imamente uno degli 
organi più efficaci della economia nazionale, 
questo è il significato del nostro ordine del 
giorno, (Approvazioni) 

P R E S I D E N T E . Segue ora l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Colajanni.. . 

Voci. A domani ! a domani ! 
COLAJANNI . Onorevole Presidente , io 

sono agli ordini della Camera ; ma mi pareva 
che fossimo intesi di r imet tere la discussione 
a domani, dopo il discorso dell 'onorevole 
Pini. E ormai l 'ora... 

P B E S I D E N T E . Per conto mio, preferirei 
cont inuare; anche perchè mi sembra, ripeto, 
che la discussione di questi provvediment i , 
che t u t t i dicono urgenti , vada t roppo in 
jungo. Ma, ad ogni modo, se questo è il desi-
derio della Camera, r imet t iamo pure il se-
guito di questa discussione a domani . 

Presentazione d'una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Mez-

zanot te a recarsi alla t r ibuna per presen-
ta re una relazione. 

M E Z Z A N O T T E . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge, già approvato dal Senato, concer-
nente la sospensione delle autorizzazioni di 
tombole e lotterie nazionali (684). (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e distr ibuita. 

Interrogazioni ed interpellanza. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tu ra delle in-

terrogazioni e di una interpellanza. 
DA COMO, segretario, legge : 
« I l sot toscr i t to chiede di interrogare il 

ministro degli affari esteri per sapere quan to 
vi sia di vero nelle notizie intorno la oc-
cupazione francese di Ghedames, e quale 
inf luenza creda di esercitare perchè sieno 
m a n t e n u t i i confini geografici della Tripo-
litania. « Galli ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra, affine di conoscere 
come avvenga che - ment re gli s ta t i mag-
giori russo e giapponese vanno pubblicando 
dopo cinque soli anni, le r ispet t ive relazioni 
sulla guerra del 1904-905 - l ' I t a l i a , invece, 
abbia pubbl icato dopo c inquan tadue anni 
una sola pa r te della relazione sulla cam-
pagna del 1859 ; dopo undici anni non pensi 
a pubblicare la relazione della bat tagl ia di 
Adua , non si pensi dopo c inquantuno anni 
a pubblicare la relazione sulla campagna 
del 1860, e dopo sessantadue anni non sia 
ancora compiuta la relazione sul la campa-
gna del 1848-49. 

« Galli ». 


